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Questo foglio coutiniia sempre ad 
eptìere piibìnìcato il Martéfìì e Ve
nerdì d'ogni Rtìttìmana, e sti'aortiiiia-
riftmente in f-aso' d'urgenza. 

lì prez?p resta fissato in annue la fraziono repubblicana della Carne 
Lire 15. Là Vimdita al dettaglio S^^rà^ ĵ̂ , la qualo, noUa seduta &i ieri, sa-
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Padova ftirtTfflcio dei alornale . L. *8 
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Per tutta ] ' Italia franco di posta • «« 
Per Veetwo \o spose di posta in più. 
I pagameuii imUviimti si conteggiano per trimestre. 

liB ASSOCIAZIONI SI RICEVONO ; 
_̂ Padova air ttOlcìo d'Amminiatrazione del tìiornaie, Viaaei ServU Ì06i. _ 

stiluiro al genoraJo Miioii diniissio-" si associò à ttitti i nemici doH'Impero 
narìo. . • p6r rovesciarlo, e, do^q'' aver faUo il 

una GSìtanìia cosr prelttrifrata nella ' 4 settembre a suo uso o consumo, sta,' ; - E 
[scelia dei titolaro couforuia il sospetto per fllvontare il dittatore dalla Francia- ' [' EffiSti t ip SSUse ÓBSlì SCÌlUV 
i elle per-decìdersi sì badi molto più'ai : - • • • 
I criteriì politici, che a quelli dell'in-

loresse dell' esercito. 
Ma giù i)o.sGiamo star sicuri, por 

quest' intorossì, come se fossimo in ^^'^ ^^'ZKÌ p^r arrivare a quesfo Un 
«ha botto di ferro. Ohi m ne inca-
rìca, e U lia sommaraGiite a cuore, ò 
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PRE;^20 DELLE INSERZIONI 
(pagametìto anticipai») 

Inserzioni dì avvisi in quarta pagina cent. Sfi alla linea per la prima 
ptibbUcazione, e cent. SO por lo successive. La linea sarà compn-
slu da 35 lettore sieiio. iutorpnnzioni, spazi in carattoi-o tiì teHiuo 

Articoli coniBuicati cent, 90 la Imoa. 
'Non -si tien conto degli articoli aiiuuimj, e eì respìngogo lettere non 

, alfrancate. • .. . 
^ ffiaiioscritti aacìie aoa pubblicati non si^rgstituiacono. 
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I primi passi por arrìruve a scapj 
analoghi anchn in Italia, consisiouo^ 
nello spargere il discredito sul soiiti-
moiito nazionale dell'esercito; ed uno 

di Cent, 3 per pagina stampata. m 'uto, hdotTogò ir ministro deHa guer 

(r-

aone a questo tnornale dovni'ino e^-
îsre accompagnate da relativo ViSglìa 

T'Ostale e dÌTfttte alla PremìoAa Ti-
pi>i^r<t^aSdUrice Sacchetto di Padova. 
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^ Tutte le domande por l'associa- ra, e per esso il Presidente der Gou-
- „ . i _:... ... 1 _ siglio intorno alla frequenza degl'in

cidenti spiacevoli attinenti allo spirito 
delia ediicazione militare in rapporto 
al -sentimento nazionale (I). 

Chi sa con quale criterio gì'inter
roganti vorrebbero stabilire ì! rap
porto fra questo sentimento e quolla 
educazione dell' esercito !? Forse col 
criterio della repubblica dell'avve
nire 

GEvìroli sì ò riservato di dire in altra 
seduta quando e se rispondern. 

por conto nostro crediamo che farà 
assai bene o a non rispojìdere, o a 
mettere Ja domanda noi cassone al
meno lino nH'ajmo ronturo. 

e 

I soliti quietisti, quelli cioè che 
banno veramente rovinato ÌI caraltc^ro 
politico deir Italia, prendendosi, còme 
si dice, sotto gamba, tutte le niano-
vro più 0 meno vehvto doHa rivolu-
7Ì0I1P f̂!̂  \iu vont'>iiiii*j in p**̂ * <•! vauAiu 
ripetoiido: «Perchò vi allarmato di 
questi giutouù ? Hi tralta dì una im-
pórcottìbìlo minoranza?* È tojjjpo ili 
paria-i' chiaro a questi Signori^ e di 
dir loro schiettameute ! « 0 sieto do
gi' imbecilli, o siete dei complici e dei 
traditori. » Se la rivoluzione fosse già 
niaggiuraiiza^ avrebbe trionfato a que
st* ora. Essa cominciò sempre dalle 
jninoranj^o, che voi chiamate imper-
CDltìbìli. Che cosa era Gambetta uol 
CorpoLéfjislativoKl^uro, suonata l'ora, 

I 

' OIAIITO POLTtrCO • 

Padova, 20 marzo ISSI 

Annunziano da Roma cìio la Com
missione per l'Unione Postale ha de
liberato di proporre il ribasso della 
tariffa interna. 

Ohe annunzio strepitoso! Non ci 
mancherebbe altro che air atto di far 
eiitraro l'Italia nella Unione rostalo 
fcon quegli Stati, la cui tarifla fu già 
rìbuH^ata da moltissimo tempo, noi 
'dova^simo continnare.ad GB^^^CVO con-^ 
'solati corno lo giamo adesso dalla ta-
jB'ìfia più oleTfìta d'Kuropa, o ohe ùx-
'jebbo vergogna a qualunque Stato 
fcivile ?! 
f E questa si avrà il coraggio di chia
marla una riforma ! ÌS piuttosto in
degno, inqualilìcabiloj sorprendente, 
ohe GÌb dio si iTovrà fare ora per non 
essere ridicoli, non siasi fatto molto 
prima per essere giusti. 

Xu «vi*v» ai u n luinSj^iro* 
A tuito ieri non sì era trovato an

cora un ministro della guerra da so-
r -

, ,1 

ci par queilo o di a/IIdare gì' iutò-
ressi di ou^:'!!'esercito a man!•inette, 
o peggio ancora l'altro di regolarsi 
con criteri CBclusìvamGut&poiUìpinella 
scelta di un mitiistvò def/a guerra. 

Tutte le nolî îo, che vi vonj^ono da' 
dì fuori si riassumono,iu una brutta 
statistica: bombe esplodenti, e mi(;e 
dinamitiche scoperte ix pioiroburt^o : 
altre mine no! palazzo del lord mayov 
di liOndra: insani o diabolici tripudi 
fra i nihllisti raccolti a Ginevra, non 
appena furono certi che il colpo con
tro lo Oaar era Tiuscìto, 

Le mene della sètta non sono dun
que dirette aitante contro gli auto* 
crati e contro ,i governi : è la società 
com'è costituita, che si vuol sconvol-

Noa v'ha dubTjìo che l ' avve-
niffieiito politico interno più im
portante del rpg'Qo dtìlio Czar 

defunto fa rèmanoipazicne degli 
schiavi. 

Per quanto rimarchevola oia 
sfata l ' iniziativa, presa aai pri
mordi del suo regno d d suooes-

• soro di Nicolò, a favore di ciroa 
qu&r^iìta tùilìoai dì oonfadini 
rufiBi, non si è mai aTUta che 

j u à ' idea abbastanza imperf^tÈa 
dalla diverao 

i 
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f 
f s', dì qnella evo

luzione. Eoco perciò alenai par
ticolari molto ìntereesanti sul
l 'argomento. 

DaJla loro letfnra risulta chia
ro ohe Aìessacdro II era Tuomo 
più liberale, certo il più civile 

{?ore, rovesciare. j ^^ quanti Io circondavano: il 
Secondo dispacci da Lomlra l'urouu ; obs non ila impedito cb'egli ea-

piìì minute precauzioni per, Aoana vili.ma t^i m.« c.^„v,;^. f. 

] 

prese le pi P'̂ ^ i desse vitt:ma di una stupida fé 
proteggere il parlamento contro qua- ì „„_• ^ ^^ ^^„,,; j : • - j ^^ 
Innque tentativo. V Inghilterra, colle ! ̂ ^'^'^' ^ ^^^ f^^^;^ ^^^ . eomdetti. 
sue liberfJi, non è dunque meno sog- \ liberali COnSÌderma la sua ca-
â -ti-v vî i %iiv>,,„viv.u iiiiptìiuiegu yzar j ama non mono stupidamento, *> 
ai colpì della sètta?! ' con un cinismo nbat iante . 

se l'imininonto poricglo, da cui è ; » ' 
minacciata la famiglia sociale, nonJ_. r . t i*-j , -/.̂  , . • 
serve a scuotere i governi e a peréua-T ^ ^ P"^^^ "'''"^^*^ nfprmatricl 
(lerlì della urgente necessità di una ' del nt\ovo sovrano ris&Igouo alla 

lite, Alessandro diceva < ohe me
diante gli sforzi combinati del 

V 

governo e (^e^ '̂OjJofo, Tainmini-
Btrazioae sarebbe migl iora ta , 
ohe là gitistizia e la olemenga 
regnerebbero nei tribunali, eoe. 
eco, » 

r 

Vi era in ciò, in germe, un 
sentimento so l quale il pubblÌAo 
non erasi punto ib'gannatq, e le 
speranze allora concepite furono 
poi coiifermate dalle mitezza in
trodotte nei sistemai di quella 
formidabile burocrazìa russa, fiso 
a quaU'epoòa molto più polizie
sca e soldatesca, ohe maniaca a 
Boribacohina. 

Da quel momento diventò re
gola una certa pulitezza ammi
nistrativa; la censura della stam
pa fa più induIgenÉe; gli oata-
ooii per ottonerà passaporti fu
rono diffiiauiti; quasi diecimila 
persoae furono sottratte alla sor
veglianza dalla polizia; la com
parsa, di giornali e di raccolto 
periodiche non fu più impedita; 
in una parola, un vesto ài J^ 

pempite02a sulla Russia. 

< 

comune difesa contro il,comune ne-
mìco, vuol diro che o -sono inebetiti 
0 che la vigliaccheria li parali;̂ :̂̂ a. 

%^-^-m- » IJ r.-**j ^ ^ ^ T - " - * ^ - - t - ^ * • • * ^ w^ ^ i •>. 

doM della conclusione della pace 
fra Ja Russia e Io potenze coa
lizzate nel 1856, all 'indomani 
della morte di N-colò. 

Bifatti, nel manifesto col qnale 
egli aiiDua:dava U fine delle osti-
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l a Verginella di San Silvano 
nOMAKZO 
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DI 

ClVl'IO SA!«ni5AII 
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Caterina, fcejacliè non compremlease 
il sen:3o di queste parole oltraggiose, , 
aveva sentito ìl.rojsore della vergo
gna 0 dello fldegao avvamparle in 
*"roQte : 

•~ Siete un uomo trlffts, disse un 
attivo, ed io non merito di esser 
ruttata così. Del reato non è per voi 
ite sono venuta; conducetemi dal vo-̂  
tro padrone -
^ Prima dì,tutto, rispose TInten

dente, il mio padrone non riceva le 
i*agaz2e della vostra Specie; flecon-
Variamente il signor conte è lontano 
- cosa di etti dovete raliegrarvi, ca-
.dnu mia, perchà con tutti gli occhi 
neri e i denti bianchi e la vitina 
stretta che avete, egli, se {osse qui, 
vi avrebbe a guest'ora fatto gettar 
'"uori dei suoi domini dai servitori. 
^ Andate, bella ragazza, andate a far 
fa povera altrove. Una tal selvaggina' 
non troverebbe pascolo auUe nostre 
>ei^d -

Oofli dicendo^ l'odioso Iì:;obineau 
^̂ (̂ìoatrò in castello e chiuse con vio
lenza la porta in faccia a Oaterlna, 
la guald re$tÒHnììa. aaalitìVLtàt patU^a^ 

, interdetta, come inchiodata ai sao pò-

filo, col rossore nella frontes il cuore 
gonfio e gli occhi bagnati di lacrime. 

Stava lì da qualche momento, in 
queir attitudine, quando comparve 
improwitìflmpnte l'orribile teeta di 
Rohineau, che si mostrò a una fi
nestra-

— Ebbene» gridò egli con voce mi
nacciosa, volete restar li fino a do
mani? Andatevene, e presto, se no 
vi lancio contro i miei cani. 

La povera verginella si scosse, dì-
scese le scalo ad una ad una^ divo
rando le lacrime, soffocando 1 flin-
ghlozzl, e s'incamminò ver^o il can
cella-

Ma quando tu giunta nel mezzo del 
viale, non ebbe la forza di andare 
avanti e et laBciò cadere abbattuta 
dall'onta e dal dolore, a pie 'd 'un 
larice, e là» si abbandonò allo sfogo 
di un largo pianto. 

Quello che l'adrlololorava non era 
tanto ro06sa dell'accoglienza rioe-
Tuts, quanto ep^cialmeate l'idea che 
rultima speranza dì sollevare lo zio 
dalla ìsua penuria fosse ornai svanita. 

Era molto tempo che stava pian
gendo in qnel modo e in quel luogo, 
egl&ilaole declinava e le ombre dei 
pini 0 dei cipressi ni allungavano. 

Ad un tratto essa udì abbaiare U 
• vicino. 
1 Si alM in pledf atterrita, credendo 
' che fossero i cani sciolti di Rohineau ; 

ma dovè rassicurarci subito, quando 
vide alcuni bel cani che le saltella
vano attorno con aria dolce e carez
zevole, e leccavano le sue mani. 

Quasi Immediatamente scorse un 
' giovane la abito da caccia semplice 

ed elegante, che si avanzava col fn-
ofle In spalla. 

Era grande, magro, slanciato. 

{ 

TJn soprabito coi bottoni di metallo 
gli stringeva la vita che poteva ga
reggiare per enolle^za con quella di 
Caterina; una berretta dì velluto nero 
gli nascondeva incompletamente Ica-
pelli biondi come le «pighe. 

I lineamenti distinti e il volto can
dido bastavano per rivelare 1* aristo
crazia del suo rango. 

EgU salutò la giovane in atto cor
tese e di rispetto - poi avvertendo 
che le guance dì lei erano bagnate 
di lacrime, domandò graziosamente 
quale fosse il motivo di COBI grande 
afni:!Ìon3, 

'—Ecco come stanno le cose, si
gnore, Caterina rispose singhioazando 
ed asciugandosi gli occhi con un an
golo del grembiale. 

Io sono la nipote del curato di San 
Silvano. Mio zio è una persona ec
cellente la quale non pensa che a Dio 

. TT Calmatevi, signorina, venepre-
go> dlgge il giovane con bontéì. Am
metto eoa voi che 11 vostro signor 
zio debba trovanti imbarazzato, ma 
forse cercando bene, troveremo il 
mazzo dì cavamelo. 

— Non c'è più modo, signore, ri-
eposo Caterina scoteipdo la testa. Fo
cile ore fa mi restava ancora una 
speranza che ora ho perduto affatto, 
Aveiado saputo che il proprietario del 
castello era tornato, avevo pensato, 
che trattandosi dell'onore del villag
gio, egU non avrebbe ricusato fli BOC-
correrci. È così che fin da questa 
mattina ho preso la mia borsa di que
stuante 6 sono partita con Annetta -

Chi è Annetta? 
"- È la giumenta di mio zio, uua 

buona bestia, che ha l'unico torto di 
attardarsi lungo le siepaie. 

Il fatto ai è ohe ora me ne torao 

Cosa notevole: fra tuitì*co
loro, e relativamente erano mol
ti, che iseguivano il cammino 
assai timido ancora dei naiglio-
ramenti governativi, non ci fa 
neppur una tisitazione sulla scelta 
della prima grande riforma da 
attuarfii, e la questiona deIl*abo-

lizione dalla servitù della gleba 
fa posata nottaments. 

Ma ciò: non bastava, e ci vo
lerà altro, perchè l ' iniziat iva 
di questa riforma non poteva 
venire che dallo Czar antoorata. 

Non si aspettò luago tempc : 
nel mar20 1856, 1* ìmparatorQ ' 
Alessandro li,, a Mogpa i- mare-
soìaìli della nobiltà, p s r t ó p ò 
loro la conoluaione del'a pace, 
e terminò con queste parole: 

< Per dissipare certe voci ìn-
« fondate, giudico necessario d i -
« chìararvi, che non ho, guanto 

al frescnte^ l'intenKione ài 
abolirà la schiaviiù ; ma, cer
tamente, coma li> sapete voi 
stessi, il sistema attuale dì 
possedere dei «ervi non può; 
restare sempre così. È meglio 
abolire la schiaviti^ dall'alto 
che aspettare il rAomsnto in 
cui comincierà da sé stessa 
ad ahoìirsi in basso. Io vi 
prego, signori, di esaminare 
il modo con cui ciò può e s -

a.sero J3ìtìas*k"rad esecnxione^ a 
— w»«v..^"'.iw io liiiy uaroiSr 

e alla nobiltà perchè vi presti 
«attenzione. > 

Certamente, queeta non era 
aaoora rÌQÌ2Ìativa frana», senza 
rv-alrìzionQ, . e si sente bene ia 
queste parole che lo Czar, i n 
certa sulla diapo8)zioni dolio, co* 
biltàj, e non volendo impagnare 
troppo la propria azione, tasta
va, "con^v, .,i ;luH;. il i^ìrr^r--: 

< 
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ed al poveri, tanto che non. ce n' è via come sono venuta, perchè il isl-
un'altra al mondo che sia più povera j gnor conte è assente, e i'inteudoate 

! 

1 

i 

e più bisognosa. 
Fra una settimana, ricorre la festa 

del patrono e ieri abbiamo ricevuto 
lettera del vescovo, nella quale ci 
annunzia che verrà a visitarci nella 
ricorrenza.i.. 

— È un grande onore par il co
mune, disse il giovane, e sopratutto 
per il sìgtior carato, che a quel che 
sento mi sembra degalasimo di ciò. 

— È un grande imbarazzo, per noi, 
riprese Oaterlr-a, ed enumerò inge
nuamente tutta le mancanze e 1 hi-
sogni delia cura per far fronte alle 
esigenze dall'occasione. 

E ritornando con la mente e il di
scorso a quel male che le pareva ir
reparabile, scoppiò in pianto nuovo 
e più dirotto. 

mi lift ricevuto con tanta durezza, 
che ne tremo ancora e ne piango a-
maramente -

— Come, signorina, domandò ì! gio-
vane cacciatora divenendo severo, il 
signor Eobineau non vi avrebbe ri
cevuto con tutti riguardi che vi si 
devono? 

— Mt ba dato della mendicante, 
rispose la ragazza asciugandosi di 
nuovo gì! occbl mi ha detto cose 

' brutte, minacciandomi inflae di far
mi assalire dai cani. 

Debbo aggiungere, signore che non 
sono punto abituata a simili tratta
menti, perchè quei del paese sono 

; tutti buoni eoa me, perchè mi amano 
' tutti, corto per riguardo allo zto.«. 
I -^ Ne sono convinto soggiunse il 
i 

giovane, fissando la bella creatura 
con uno sguardo che le dkeva chiare) 
quanto fosae incantavolo 

Pai canto vostro, persuadetevi che 
il conta di Songérea risentirà viva
mente quanto me l'ingiuria che v' è 
stata fatta in casa sua, Messer Ro-
bineau è un vecchio furbo, a cui sarà 
data, ve l'accertò, una buona lavata 
di testa. 

Qu înto allo scopo della vostra vi
sita, nulla di più semplice e di più 
legittimo - e non sarebbe giusto per 
nessun conto, che aveste measo piede 
su queste terre unicamente per per
dervi ogni speranza: avute già ver
sato troppe lacrime -• 

Cosi dicendo, il giovane aveva a-
perto negligentemente il soprabito e 
tratto dì tasca un piccolo portafogli 
di velluto rosso, nel quale intro
dusse due dita bianche e sottili -
mentre Caterina, che uè osservava 
tutti i movimenti, sorrideva attra
verso di lacrime, e più rossa d'una 
ciliegia, cavava fuori la borsa di sotto 
il grembiale. 

Il giovane vi depose senza parlare 
uà'offerta, e si allontanò quasi su
bito, come per sottrarsi ai ringrazia
menti dell'amabile questuante-

Caterina gli tenne, dietro oon gli 

con uh camice e una pianeta nuova, 
6 il chierichetto con la cótta nuova, 
r altare rinfrescato di tinte e dora-

I ture, tutta là chiesa apparata come 
una cattedrale - e da un'altra banda 
Marta che sp&nnac<'huiv^ nn*oca.m^-
gnifìca» e monsignore che sì sedeva 
alla mensa sontuosamente imbandita I 

n quadro le parve meravigUoao, e 
coree vìa volando leggera e presta 
verso il cancello. 

Varcò la fl:3gUa rapidamente - ma 
cercò invano ; Claudio per fargli ve
dere il Buo tesoro, 

Claudio non era Id, e Annetla^ tor
mentata dalle mosche, si era così bsna 
attorcigliata con la brìglia attorno il 
bìdoUo, che Caterina perdeva tempo 
e fatica per liberarla-

In suo soccorso venne ancora ìl 
giovane cacciatore, che senza dubbio 
per caso e senza pensarci) era tor
nato sui propri passi da quella parte-

Sciolse lentamente là briglia - men
tre Caterina, diritta accanto a lui, 
esaminava alflne ed ammirava, senza 
dubbio per gratitudine, la grazia e 
l'elegauza del misterioso benefaÉtore. 

Appena Annetta fu libera, la fate-
rella volle montarle in groppa con uri 
Balio - ma dopo aver acìi-ucclolato giù 
due volte, fu obbligata per salire ad 

I 

i 

occhi, non dubitando meuomamente accettare la bianca mano del giovane 
ohe si trattasse di un angelo apparsola j per appoggiarvi ii suo piede piccino 
in abito da cacciatore. 

poi quando si fu dileguato dietro 
la svolta del viale, essa vuotò Ja borsa 
nel cavo della sua manina, avida 
cadérne fuori cimiuB stelle fiammanti 
d'oro. 

Immaginare la gioia ohe provò I 
Nel quadro, che le si offerse alla 

vista, c'era lo zio ohe diceva'messa 

t 

I Stava per prender le mosse, quando 
gli diaae: 

•— Signore, fate almeno che sappia 
il vostro nome per metterlo nelle mìe 
preghiere. 

— Mi chiamo Ruggero, rispose U 
giovaae sorridendole dolcemente, 

[Continua) 
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ìfl sooima, egli pasavajn que
sto terreno uà piede risaluto, e 
limitavasì ad attenlere l'effetto 
del Buo iavito. 
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Le parole ìcoperiali, neooasa-
riamente un po' vaglie, pon fe
cero una imprass'.OTse troppo prò* 
fonda B»! quella parto dsi nobili 
ch'erano decisameate ostiìi aU 
V idea dell' atolizìono della ŝ Ma-
vìtti; quanto ai pn'tigii'ni d-ìlla 
riforma» essi tomovano di non 
essere baBtantgment^^Ofitenati, 
6 dipo alcùm mesi di un'agita
zione fìtorile Q fittizia, tutto tornò 
ÌD tacere. 

Quando lo Czar aoqiÌRfò la 
oonvinniono ohe la maggioranza 
della nobiltà non gli avrèbbi 
dato la (or,za morale, ch'egli se 
ne ' aspettava, si risolse ad agire. 

Il primo atto à&l governo fu 
l i creazione di ua'Comitiìto se-
grqto, composto di grandi fan-
sionari dello Stato, cóli' inoarico 
di studiare la questione dell'e
mancipazione. 

Anche in sep^ dì (Questo Co
mitato, BÒttoposto all'azione di
retta e quasi quotidiana della 
volontà, imperiale, e di cui fa
ceva -pTrte , io stesso granduca 
Costantinoj^molto pressato dallo 
Czar, l'affAre fa condotto lenta-
mente. ' 

B33 inteso, ì lavori di qiestl 
Comitati provìncia.!, s^nza le 
gami reali fra loro, pre^eat^-
rono l'an coH'altro notevoli dì-

j - • 

vergflQze. 
Fu allora cha venne istituita 

una Commissione imperiale dì 
red&ziono incaricata dì coordì̂  
nare quei lavori dei Comitati 
provinciali e di redigere un piano 
generale di eraaneipazìoae. 

Questa Commissione avea real
mente il mandato dì preparare 
la legge definitiva, e quando la 
parta della nobiltà non eonvar-
tita al principio dei progetti 
dello Czar volle reclamare con
tro il mandato della Commis
sione, era un po' tardi. 

I deputati dei Comitati pro-
vinoìaii furono bEueì chiamati a 
Pietrobirgo allorché la reda
zione del progetto di ..legga fa 

^ -

terminato, ma il loro avviso 
non prevalse che in alcuni punti 
BsccndarJ, e fla dapprincipio ven
nero invitati a lasciare fuori di 
discussione i prìncipi fondamen -
Ifìli. 

UNA LETTEfìi miU 

* * 

II 
di 

Quaai nella stessi epoca i no
bili lituani domandavano la re
visione di certi costumi, che re
golavano i loro rapporti coi loro 
contadini: questa revisione do
veva avar per effetto, nell' idea 
dai' reolatnanti, di aggravare la 
condizione dei eonta l̂ini un po' 
meno oppressi in quella parte 
dell' Impero che in tutto le altrei 

Questa doauaada di reviaione 
J _ ^ -m * ^ ^ ^ * F \ J ^ W% ^ 1 

bitrariamente, dal governo dilla 
d a ' , i l Tina specie di progetto 
di emancipazione, e un Re , 
B 5ritto imperiale, conosoiuto sotto 
il nome di Res^ritfo Nàzimoff, 
«utoVizzò i nobili lituani a for-
mare, dei Cernitati per Telabs-
razione dei loro progetti. 

Fa data una grande pnbbli-
o'tà a quel Rescrìtto, e bentosto 
una circolare del mioistro del
l' interno informò i governatori 
e i marescialli della nobiltà « ohe 
« i nobili delle provìncie lituana 

. « avaano riconoiBciinto la necea-
« sita di fiffrancare i contadini, 
«e che questa nobile intenzione 
« fu per Sû i Maestà di parti-
« colar© soddisfazione. » 

laoltre, una copia del Re
scritto, e dei prinoipi geaeralì, 
che rav6van(^ìlfìratOi accom-
pagsava la Ciroolaro «per il 
caso in cai i nobili di ^altre pro
vìncie manifestassero lo stasso 
desiderio, » 

L'invio dì questa. Circolare, 
tale f4 l'atto decisivo col quale 
lo Czar Alessandro II fece co-
nosoer© formalmente la aua vo-
lont§t. 

I ^ 
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Non potevano eBB.roì da quel 
moTjaento, 0 non ci furono dU 
fatti ohe resistenze isolata, una 
inerzia voluta e calcolata; ma, 
ben tosto apparve chiaro che lo 
B2opy, cui mirava il Sovrano, 
sarebbe raggiunto in uno spa
zio di tempo reUtivameute ab-
h Asianza breve, -
. Durante Tanno 1858 fu creato 

in fgai provìncia un comitato 
par osaminare la questione. 

Ormai non era più il caso 
ohe di aspettare gU avvenimenti. 
I)*altron,de tulto proc6d9tte_ in 
modo abbastanza semplice, 
progetto daHa Comcaissioae 
redazione, appena opmpito, fa 
esaminato successivamente dal 
;̂« Comitato per gli affari, dei 
contadini » e dal 0 nsigUo di, 
Stato. Dinanzi a questo due as-
t̂imblee Io Czar stesso p^eò 

jQattamente la questione e fece 
questa dichiarazione ; < Il po-
• tere autocratico ha 

V 

«servAg'ìo, spetta a 
« lirlo, » 

FÌDalmente, il 19 febbraio 
,1861, la mano imperiale firmò 

creato il 
Ini abo-
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l'abolizione del servaggio in 
Russia. 

Quùll'ukase stabiliva i tre se • 
guariti princìpii : L T servi de
vono acquistare immadi&tsmente 
il diritto civile delle classi ru
rali libere, e l'autori à del pa
drone dev' eaeera sos^ituUa dal 
self-gouvernement comunale ; 2. 
i comuni rurdi devono conser
vare per quinto è possibile la 
terra che possedono attualmen
te, e» in compendo, p'-g-'.re ai 
proprietari certi diritti annuali 
in daU'iro o iu opera; 3, il gc-
verao deva aiutare i cornuaì, 
col mezzo del credito, a rissat-
tare quei diritti, eie è a riscat
tare le tarre, ch'erano loro ce 
date in usufrutto. 

Quanto ai servì domestici, tn 
deoìso ohe coatiuaerebba.^o a 
servire i loro padroni per du;. 
aani, che, trascorso questo ter-
mìae, sarebbero completsinentj 
liberi, ma nou avrebbero allora 
alcun diritto ad una' parte dèlli 
terra. 

Il cittadiiu) Cipriaiii.chedeciHEimento 
siti por diventar celebre, ha mandato 
una lettera all'/n/ransi'^can^ per rac^ 
cantaro il suo arrosto a Riniìnì. 'ro
lliamo da essa i branij seguenti, ohe 
sono divertènti asaai : 

r. 

«AvGvo ricevuto mandato da pfi-
reechi gruppi rìrolu^ionarii italiani 
ed esteri di rapprosentarlì al famoso 
Cnniizìn dei ComizU, che dovsva aver 
luogo/a iinma il 27 gennaio. Mi d 
recai dunque, e vi giunsi il 25. , 

«Ma il Comizio fu rimandato al 10 
febbraio-

«Indignato del poco caso che faoo-
vasi dei rapprosentaitti dolla rivolu
zione italiana, mi rliìrni protestando. 

«Stavo per toiaarinene vìa, qu^indo 
seppi da una sorella che il mio vec
chio padre, da me non veduto da ven
tidue anni^doàii^orava vedermi. Partii 
precipitosamente por anilavc à dargli 
Un'ultimo ad'iio. 

<c Ma io aveva fatto i conti sen̂ â 
gli sbirrlĵ ^ giaccìi*\ alle ore 9 di sera 
alla Stazione della mia città natale, 
mentre giungeva nel più stretto inco
gnito (s?"c), nell'istante eh© mettevo 
il: piede fuori del yagone, mi vidi cir
condato da una squadra di gendarmi 
accompagnata da uti gran numero di 
soldati, rinforzata da parecchi sbirri, 
il tutto, &otto gli ordini dello stesso 
sottoprofeitto, che aveva sotto ì suoi 
cenni il comandante di gendarmeria 
è il comandante militare (un colon
nello), 

« In minor tempo che io non metta 
a scrivervelo, fui gettato in nna vet
tura e condottò alla Polizia. Ivi fui, 
come al soUtOj svaligiato di quanto' 
avevo addosso e chiuso ncjlla torre, 
da dove vi scrivo^ un castèllo del 
m p̂dio evo, ove fa un freddo tale, che, 
secondo me, la Siberia dove essere 
una Cakdonìa in paragone, 

« Completerò questo quadro dicen
dovi che sono accusato di diserzione 
cnm2)licafa o di cospirazione contro 
la sicurezza interna dello Stato, per 
avere, nel mese di dicembre scorso, 
fatto spargere e alHggere nella città, 
di Milano un Manifesto sedizioso in
titolato:: « Agli oppressi d'Italia », il 
quale aveva per̂  scopo di rovesciare 
y attuale stato di cose, eccitando i cit
tadini ad armarsi un contro.l'altro,. 

« Sì, certo, io cospiro contro iln 
Governo il cui scopo è l'immoralità, 

spoliaxiono dei proletarii italiani, 
« Si, cospirerò finché avrò vita 

contro u!i Governo, il quale non ha 
versato altro sangue che quello dei 
òìttadini^ » 

Non si vede troppo, osserva il 
Temi^s, Ai che cosa possa lagnarsi il 
cittadino Oìpriani. Non Io vediamo 
ntippur noi. A" meno che non pretonda 
ora che il Governo immorale sH f̂ ĉ-
eia un' entrata. {Corr. ideila Sera) 
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ATTI UFFIClAtl 
L 

La Oazzeifa Ufficiale del 16 marzo 
contiene: 

R. decreto che cambia la denomi
nazione del comune dì Civitolta San 
Sisto, nel comune di Roma, in qnella 

I di Bellagra, 
* R. decreto per l'abrogazione dol-

ì'art. 32 del Regolai^ettto per gUam-
nvdyjMoì pubblici ìu Pisa. . 

R. decreto che erigo in corpo mo
rale Taaìlo infantilo Giorgio Pallavi
cino Trivulzio. 

R. decreto olio modifica il ruolo or
ganico per il personale del museo di 
istruzione e di educazione in Roma-

iJisposizioni nel porsomile del mini-
storo della marina. 

m'P.'Mtfnagttftì jamutgi' «Mn îEWvra 
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CEOIACA CITTADIIA 
E NOTizm VAUÌIÌ: 
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Qui «'arresta il mio compito, 
dice l'autore da cai traduciamo 
queste preziosa memorie. 

Noi aoa dobbiamo esaminare 
se pe- una tale riforma ara ve-
ramente il tempo; oi basta aver 
dimcstrato oh'essa fu oonoepìta, 
e che là sua eeocnaioue fu ap
plicata anicamente dall'illustre 
sovrano, la cui morte tragica 
cagionò così grande e cosi le-
gittioio terrore,' 

ROMA, ,19. — Î deputati clie aj3e-
risGono alla proposta del suffragio'n-
niversale raggiungano la cifra di cen
toventi. 

MILANO, 19. — Da persona vomita 
da Roma, e che ebbe occasione d'es
sere ricevuta in udienza particolare 
del Re^ vonìanio a sapore che le Lh-
MM. verranno a Milano per V inau
gurazione dell'Esposizione con nume
roso seguito

li Re vuole ossero giornalmente in 
formato di tutto ciò che^ riguarda la 
Esposizione stessa, e ha rìpetutaniontt) 
soggiunto non dubitare che «Milano 
farà, conio sempre, le cose a dovere. » 

tPtmgoloJ 
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KOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 18. -fhtiLibarle iVìùQ che 
i socialisti rivoluzionari si riunirono 
la sera del 17. La maggior parte delle 
notabilità del partito assistettero a 
quella riunione, nella quale si distri-
buir^'Uo dei manifesti che furono af
fissi sulle pubbìicho vie q stracciati 
dagli agenti. 
• DANIMARCA, 16. - Il Times ha da 

Copenaga; 
Oggi è stato pubblicato un decretò 

del ministro dell'interno il quale proi
bisce Tesportaziond del bestiame dallo 
Zuland e dair l^ola da Amagoa e la 
importazione del bestiame svodesG nel
la Danimarcii ; queste precauzioni sono 
stato prese a causa dell'osislionza della 
plouro-nemonia. 
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Ci>Buìy.ioAgrario diel i l iNtrotlo 
l>a-aK»» «Iella t^ro^à^nrla ili K̂ U'̂  
d4)%a. ~ Fu diramata la seguente 
^Circolare. 

Padova^ lì 12 marzo I88i. 
ItUno Signore/ -

L' Assemblea generale, statuita dal
l ' a r t 20 del vigente Regolamento go-* 
norale pei Comizi Agrari, avrà luogo 
nel giorno di Martedì 22 corrente alle 
ore 12 meridiane, nella Sala del Co
mizio in via S. Bernardino civico 
N. 3347. 

La S. V. Illustrlss. quindi è pregata 
del cortese di Lei intervento, con av-
>*ii"teiiza che, qualora l'adunanza non 
potesse aver luogo per difetto del nu
mero legale dei Soci, essa si inten
derà, a termini dell' art. 25 dello Sta
tuto di questo ComUio, prorogata al 
giorno di Giovedì 31 mese stesso, fer*-
mi l'ora ed il luogo sopra indicati. 

L'ordine del giorno fissato per la 
seduta è il seguente ; 

1. Comunicazioni della Presidenza 
2. Bilancio Consuntivo del Comì

zio per l'annata 1880 ; 
3. Nomina di due Revisori dei 

conti per l'annata 1881 in sostituzióne 
dei cnssantì Sigg. Colpi dott. Domenico 
fì Scapin avv. Antonio ; 

4. XVopOfita di tìtudì ampelograflci 
"nel Distretto, e particolarmente di una 
Esposizione di viti. 

5. Proposta per studiare dei prov
vedimenti aiti a diminuire lo cause 
della pGlìagra. 

b. Distribuzione, Tra gli interve
nuti all'adunanza, di sementi di ce-; 
reali, di foraggi e di viti amerìqane 
r^istenti alla fillossera, avuto in dono 
dal R, Ministero di agricoltura, indu
stria 0 commercio. 

LA DIREZIONE 
niniORfecJftvJtMio. Ter sera es

sendo partita dalle Piazze, attraver
sava ie principali vie dulia città una 
folla di persone, accompagnata flalla 
banda musicale. 

Rocavano llaccole e bandiere. 
gì: gridava : Viva Garibaldi, 
l^univBieiuuraziouc ÌWAr^^olo. -

Ieri 10, anniversario della morte del 
Compianto prof, i^arzolo gli studeî Ui 
doir Università in buon numerò ai re
carono a deporre una corona sulla 
tomba dell'illustre defunto. 

Alla pia cerimonia assistevano il 
Rettore dell'XJnivorsUù, il Preside e 
i professori delle Facoltà Medica e di 
altre Facoltà; i primari ed i secon-' 
dari dell'Ospitale civile, 

r 

Lesse poche ma sentite parole il 
sìg, Ferruccio PutelU studente del V 
corso di modìoina; parlarono' poi il 
comm- Emilio Morpurgo, ed il medico 
primario dott. Alessio. 

Fu una splendiila attestazione di 
ricordanza o d'affetto per un uomo 
cho si acquistò ver.imonto diritti o 
air una e all' altro. 

T r a n t w a y di diramazione Man-
tagnana^ LonigOy Barbavano^ Ba
sita, Cervareu', Bresseo, Padova. 

Ci si comunica : 
lori alla Divisione IP Munìcìpalò 

invitati dall'assessore Teobuldo cav. 
Bellini si raccolsero tutti i membri 
del Comitato che l'Assemblea degli 
interessati ha'scolto per iniziare di 
concerto col Comitato di Vicenza gli 
studii per P evoatuale eilettuazlone 
di dotta linea, e vennero ciotti : , 

a presidente 
il signor De Benedetti Madia 

a vice-presidente 
il signor PacGhierotii dolL Gaspare 

a segretario 
il signor Baila Vecchia Pio 

che accettarono, e promìsero di pro
muovere ancora entro la vontìira set
timana una prima intervista al Co
mitato Vicentino. 

So snmnnrTS^e, fioriranno. 
Quello che è corto è che se il pro

gotto divorrà economicamente oso-
guibile, i Comuni interessati e la Pro-* 
vìnoJa non si mostreranno avarìj corto 
di valido concorso ad un op0i*a che 
per molte ragioni andrebbe a recare 
indubbii vantaggi al commercio di que
sta importante zona della Provìncia 
Padovana.colla celerità delle comuni
cazioni che sarebbero alla portata di 

I tutto lo borse. 

Ospizi M a r i n i . - Registriamo con 
piacerò alcuni nomi di nuovi sotto
scrittori all' associazione degli Ospizi 
Marini (Comitato di Padova) ed àU-
guriamo^ che !'esempio trovi nume
rosi imitatoì'l per la crescente proape^ 
rità della salutare istituzione. 
Prof. Acluìlo do Giovanni Socio per

petuo L- 100.-
Sig. Napoleone dottor D'Ancona-So

cio ord. per anni 3 L< 5.- all'anno 
» dott, Francesco nob- Fanzago id. 

L. 5.- airanno 
» Chiara Morpurgo Sacerdoti id. 

L, 5.- id* 
» Giulia Sacerdoti Musatti id. 

L. 5.- id. 
Prof, CarloRosanolliid, » 5.- id, 
, Le offerte si ricevono presso V uf-

j flcio dolla Gazzetta Medica, Via San 
Carlo in tutti i giorni non festivi dallo 
ore 12 alle 3 pom. 

Sappiamo che ì soci perpetui, e i 
nuovi ascritti soci ordinari saranno 
quanto prima convocati in adunanza 
genoralo-

I^el lera ji&i&rluHueutnre* — Ab
biamo ricevuto una lettera parlamen
tare, che dobbiamo, per considerazioni 
di spazio, rimettere a domani. ̂  

TtHÌtn iH¥v.o g r a d i t a . —̂  Iei4, a 
un abitante di vìa S. Anna toccò una 
visita invero poco gradita. 

Nella sua stanza da letto gli accadde 
di vedere uh' individuo sospetto, certo 
entrato là dentro con pòco oneste ìn-
tnuzioni-

L'individuo venne arrestato. 
elio |>roiiiettaiio. 

Ieri, verso le 5 li2 dopo mezzodì, le 
Guardie di P. S. trovarono sul Ba
stione di S. Giovanni alcuni ragazzi 
che giocavano d'azzardo. 

Il maggiore di costoro aveva qua-
tordicl anni, 
' Fu loro sequestrato il corpo del 
delitto: un mazzo di carte unte o 
bisunte. 

la porticina del Palazzo stesso a de
stra dello steccato in via Palestro. 

GII epposìtind invoco di Milano e 
provincia devono presentarsi per la 
consegna dei loro oggetti air Ufficio 
di ricevimento dairultimo cancello dei 
Tccchi^iGiardini pubblici voî so il Corso 
Venezia e dovranno essere muniti 
dolla lettera d* anunissione nonchò 
della polizza dì spedizióne {Mod. C) 
vidimata dalla Commissiono localo. 

Nessuno può. accedere all' Esposi
zione so non per la consegna o col
locamento del propri oggetti. 

Lo vetrino fornite dagli ef^positorì 
devono essere ultimate in ógni ioro 
parte e voraìciato prima della con-
sogna aU'Eflposizionfì, 

U Comitato rende vivo e pubbìicho 
gra?:iG al Consij;lio Provinciale di Oa- • 
tania, al Consiglio Provinciale di Mo
dena ed al Municipio di Massa Supe
riore che stanziarono rispettivamente 
L. 1000, L, 600 e L. 10 a favore del-

jrEsposizione. 

CouMliiunu. ^ Alla Corte di Assiso 
di Macerata fu trattata la causa con
tro Oreste Valentìùi redattore del gior
nale la Vedetta^ imputato di oltraggio 
alla religione cattolica, I giurati aven
dolo ritenuto colpevole, il Valentin! 
fu coudatuuito a tre mesi di carcere 
e a 100 lire di multa. Il gerente del 

I giornale su cui pesava la melesima 
accusa, fiE mandato assolto. 

rOaz. dWfaliaJ 
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Bottetlino del 16 marzo 
NASCITE 

Maschi N. 5, — Femmine N. 0. 
MORTI 

Uliani Giambattista di Fortunato di 
anni 3 mesi 4, 

Oaola Ginevra di Giacomo d'anni 4 
mesi 10-

Carraro Germano di Antonio di 
giorni 11, 

Tutti di Padova-
Busatto Giuditta fu Bortolo d'anni 

57 villica coniugata dì Torreglìa, 
Miniaci Vincenzo di Pasquale d'anni 

21 mesi 2 soldato di lautoria celibe 
di Cosenza. 
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i^IarUo firtitnao. — In una via 
piLiitosia ruuioia uoiia citU, la notte 
SQorsa, un maritò avvinazzato, mal
trattava sulla pubblica vìa la moglie 
con c^rti modi e corto frasi veramente 
brutali: 

Le Guarilie Io condussero in caser
ma a smaltire la sbornia sciagurata. 

Sl«n!!t*ia« degli ogtjtìtti trovati 
H depòàitati pressò la Divisiono I' Mu
nicipale 

Per la seconda volta 
Duo' vlglietti del Monto dì Piota. 
Vari chilograuima di lana. 
Lire contosossanta. 
Una chiave. 

Pey ta lìvima colta 
Misura metrica in metallo con di

verso cliiavi. 
Un yigliotto dol Monto di PietiV 
Un mazzo dì piccole chiavi. 
Un metro. 

B J - t r a z i o n e d e l 1 9 m a r z o 
VENEZIA. 1 
BARI 27 
FIRENZE 27 
MILANO 2é 
NAPOLI 77 
PALERMO 61 
RO.MA 60 
TORINO 48 

70 
11 
22 
57 
84 
68 
4§ 
62 

27 
G2 
3 
63 
47 
18 
51 
5 

43 
43 
28 
37 
20 
30 
23 
59 

68 
4 
47 
87 
88 
32 
34 
39 
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t'ro Coaicorill . —Questa sera 
si ripromlono lo rappresentaxioni del-
VAida. - Nella entrante settimana an
drà in scena il Rigoletlo con la signo-
ritia Talia Lue. 

T r a U ' o Gai ' i l ialfl ì , - Folla gran
dissima'ior sera, alla recita della com
media Maridemo la Ptitela. 

Domani, lunedì, si replica Prima 
ci sindaco e pò et piovan-iW De Bia
sio - lavoro che piacq^ue assai- • L'au
tore assisterà alla rappresentazione. 

Sovioiià ataBiicH, •-- Assistemmo 
Taltra sera ad uno dei più geniali trat-

.tenim^nti musicali che questa Società 
abbia dato alle famiglie de'suoi soci. 

Per non analizzare partltamente 
tutti i numeri del programma, dire
mo di quelli cho ottennero maggiori 
applausi, ' ̂  

Citiamo por la prima la signorina 
Anna" Rizzato, artista di cauto concìt-
tadina, che udivamo" per la prima 
volta- Essa cantò benìssimo la ro
manza: Pace mio Bio nella Porza 
del Bestino e il duetto del Simon 
Boccanegra col sig, Sertorio. Rìscosse^ 
purè molti applausi n^Ua scena ed 
aria: Addio' terra natia, n^WAfri
cana^ di cui si chiese il bis, sostituito 
dal bollissimo valtz : VèstaU di Ar-

r 

(liti, fuori programma. Ci congratu
liamo colla Società ©anielì di averci 
offerto l'opportunità di apprezzare i 
nioriti della signorina Rizzato, alla 
t[ualò per il buon metodo di cauto, 
per la forza della voce e por la gra
zia dell'espressione non può mancarG 
un ridente avvenire ; e noi glielo' au
guriamo di tutto cuore. 

Un elogio shìcero al signor KmìUo 
Ìa?zo della Villa reale entrando., p̂ r̂  [.Sertorio, per la felice interpretaztona 

-liTU 

EwjH&Hi:̂ ioue ì^uviuaale . - Nel-
rimminenza dol termine stabilito per 
l'apertura dell'esposizione, che deve 
aver luogo inunancabilmenta il 1 , 
maggio, il Comitato deve rivolgerò 
nuovi e più caldi eccitamenti ai .si
gnori Kspositorl alllnchò sì attengano 
il piii scrupolosamonto possibile alle 
epoche stabilito per l'invio dai rispet
tivi prodotti appartoneatì alle diverse 
classi, anche perchè il sóveTOHio ag-
glomeramento di merci in un ristretto 
perìodo di tempo impodirobbeflt'^sol-
lecita coUocaziònG dogli oggetti espo-
nendi e potrebbe dare origine a seri 
incorivonìenti. 

Si avvertono.poi gli^Espositoridella 
classo 20 (vini o liquori) cho inten
dono concorrere alla promiazioao, che 
delle bottiglie spedite alla Mostra due 
saranno ritenute b' conservate in . ap-^ 
posito locale a disposizione ilella Giu
ria, e che a tale uopo quelli, a cui 

I r V , 

venne nella lettera d'ammissione con
cesso un numero di bottiglie minoro 
di Bei, potranno accrescerle dì »na o 
due ih modo pei-ò da non superare 
complessivamente il detto numero per 
ogni qualità di vino o liquore. 

Si pî egano gli esposìtori^(}i prender 
nqta che por tutti ^ Ŝ i schiavìmenti 
o^corribiU devono presentarsi all' uf
ficio di coUocamonto risiedenio al Pa-

'̂ Vrrii 
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data Alia bel in romaiiKa por liaiitojio 
delsiR. SoiiKogno: Bimmt Ohe m'dmf. 

li slg. Dario Miizzio, nlliovo doli' e-
regio maestro Silvio Danioli, ci foce 
ppfezzare ia forza della sua voce di 

basso nell'aria della Lucrezia Borgia 
[Vieni, la 7nia mndcito) e nei rluotto 

;tloÌ Ru^rJBias coi 6ig. Segato. 
j Lo cohsìgìiamo però a non trascu-
irare lo ptudio della moduiaziono dolla 
ivoce per non perdere 1'oifetto che 
|iuò ottenere coi suoi potenti mezd 
vocali. 

; Il sigr- fliuReppa Leopunll entusia
smò il pubblico nolki dinicilissiina fan-, 

jtasia per flauto su motivi del Atoa^, 
(osegiiita inappuniabilmohtQ- Il signor 
'leopardi ci dledo cosi lin sat̂ gio di 
ciò che B1 possa raggiungore collo 

jiatutlio 0 colla passione anello negli 
strumenti più dilllcili, 

I Chiudiamo con una parola di me
ritata lode ai sif^nori maestri Danieli 
e Marchesi eh© accompagnarono al 
piano i vari esecutori» e alla Presi
denza di quella Sodotà che ci olFre 
di simili graditi trattenimenti F. 

4 

K)ua leficH-rt ili VVBMH,— L'on, 
sindaco di Iloina.ha scritto à Giuseppe 
Verdi, invitandolo a dare la preferenza 
al teatro Apnlìo por la prima rappre-
seutaZiiQue dell'opera tratta ùaìVOfelto 
dì Shalispeare, che assìcuravasi T il
lustre maestro fosse intento ascrivere. 

Ecco la risposta del maestro Verdi, 
cho se non è quale 1'avromino desi
derata, contiene però notizie e parti
colari importanti per i nòstri lettori; 

IlLmo sig. Sindaco^ 
Lusingatissimo dalla domanda che 

Elia volle farmi, sono dolente doverle 
rispondere, che mi sarebbe impossibile 
assumere l'incarico di far rappi^eseu 
tare un'opera nuova nel futuro car
novale all'Apollo di Roma. 
i Prima di tutto,, contrariamente a 
.quanto assexHscono i giornali, dichiaro 
non essere allatto vero che io abbia 
ultimato quesfO^c^tó, a cui KUa forse 
-Volle alludere. Neh no ho scritto una 
nota 1 

1 In secondo luogo, ^da. molti anni io 
SQon assumo impegni, he ad epoca fissa, 
|iè per qualsiasi teatro. 

Per quanto il teatro Apollo risvegli 
in me gratissimi ricordi, ed Ella, sig. 
^^indaco, m'inviti a darvi una mia 
nuova opora, nei termini più cortesi 
del mondo, io sono dolentissimo di 
iion poter aderire ai suoi dssìderìi-

Voglia accotLaie le mìe scuse e ore-: 
dormì con profonda stima 

Di Lei sig, S ndaco 
J)ev.mo 

G, V E K D Ì 

I Milano» "̂ 5 marzo 1881, 
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16 marzo 
Un invito a casa Albriz?J, \niol dire 

lina festa riuscitissima, in cui la ma-
•gnincon?a, l 'arte più squisita, la cor-
•tesifi, r amabiiilil s' uniscono per reh-
dorla insuperabile. Il fantastico palazzo 
Albrizzì a Sanf'Aponalj è degno am
biente dì quol tipo Mpicoato e singo
lare di daììia-artista eh'è la contessa 
Elsa Margarit-Albrizzi : quel moravi-

lioso palazzo, co'suoi stupendi stuc
chi, co'suoi (iuadri, co'suoi grandi 

(Mitnittì, con Io raillnaLGzzo del lusso 
l'UogU avi e del buon gusto e senti-
!:Bieuto artistico de'nipoti, tutto messo 
•a piante 0 a fiori, illnminato sfarxo-
•saraente, co' vallotti incipriati, dalle 
magniflclio livree era F altra sera 
incantevole e indescrivibile. Per farlo, 
ci vorrebbero il talento, lo spirito e 
la grazia infinita della padrona di casa: 
di quella casa, che, l'altra notte, nes
suno voleva,più lasciare; allo dieci oi 
•eravamo tutti, quando Ijisciamnio il 
palazzo Albrizzì,Io cajnpanedeliecento 
chiose incominciavano a sonàro, e i 
fanali delle vie e do' canali oran già 

spentì- E notato, che non ci fu un 
solo^giro di ballo|, o che il concerto, 
dìrem così, ufficiale, era terminato 
verso un' ora, 

\ I 

Proserò parto al concerto parecchi 
•dei profeissorì del Liceo Benedetto Mar-

* colio, di cui, la contessa Albrizzì è 
solerte iBpottrit'e, e il valente profes
sore d' arpa Dubez di Vienna, che a-
vevamo son'ito^una sera al nostro 
istituto musiMo. Un' improvvisa in
disposizione delia brava e graziosa si
gnorina Erminia Pucci le impedì dì 
farsi ammirare da quell' eletto pub
blico, e fu sostituita, Il per B, dalla 
prima donna del Rotisiai, quella stessa 
•cho cantò a Padova, 1' estate scorsa, 
al To^fo Qaribahti. Kssa fu moltp 
applamlUa, dovette anzi ripotere il 

? • I T JW 

duetto col Pucci, lavoro bellissimo del 
presidente del Liceo Marcello,'-conto 
Oontln, il quale s'ebbe applausi e 
congratulazioni meritate; 

Finito il concerto, signore e signori 
secleUero a cena, preparata con rie-
chezza, squisitezza è rara eleganza. 

Sulla fine, a rallegrare «ncor più 
gV invitati, il professor Rossi lesse 
una sua poesia in dialetto vene;^lano, 
piena di brio, fli grazia e di gentilezza, 
che fluiva proponendo un evviva alla 
padrona di casa. Fu un momento bel
lissimo: si ricolmarono ,i calici di 
ahaniììagne^ si bevve alla salut.e della 
Contessa Albrizzì, sì applaudì allo 
spiritoso poetat e la bella compagnia 
si foco olegautemciito gaia o rumorosa, 

il programma del concerto, stam
pato sovra un artistico o ricco caftoh-
cino, col monogramma G gli stemmi 
della casa a rilievo, era già stato com
piuto ; dopo cena si riprese, senza 
preparativi, a sonare e a cantaro, e 
il concerto improvvisato, non fu meno 
bollo e attraente del primo ; ecco per
chè acconnammo innanzi a concorto 

• 

ufficialo; sappiamo anche noi che la 
parola è inesatta, In questo, fu ese
guito divinamente un poszo a duo 
arpe dalla contessa Albrizzì e dal t>u-
bez. La contessa Albrizzi, vestita di 
bianco, qon una piuma sul capo, al
l 'arpa, formava un quadro: Jiarea 
una di quello gentili creazioni delle 
leggende nordiche, una vera appari
zione. Figuratovela nella magica sala 
degli stucchi, con quei mirabili gé-
nìetti, con quello ninfe agli angoli, 
con quo' grandi ritratti di dame, di 
guerrieri, di senatori alle pareti; con 
intorno la baronessa Gerìach, la con
tessa Marcello, la contessa Cittadolla-
Valmarana, la contossa Bonaccorsi-
Labia, la contessa PapadopoU, lo prin
cipesse del Alontenegro, la principessa 
Clary; le sigiibriiiè Zannini, de Rudnay, 
d'Ilellenbach, de Koller^e tanto altre. 
belle del pari, elegantissime, pione di 
gioventù e di vita; e diteci voi, se 
occorra esser poeti per sentirsi come 
trasportati in altre regioni ; e quanto 
non debbano esser riconoscènti verso 
la contessa Albrizzi tutti quelli cho 
hanno il senso dell' arte, o si sentono 
perciò attratti verso ogni cosa elevata 
e gentile. 

Né basta, che la contessa pur ac
condiscese a cantare, ed eseguì e ri
petè un pezzo del co. Contìn, accom
pagnata da lui col violino e dal Rossi 
al piano. Uà terzetto celestiale ! So-
naron poi, nuovamente, il Dubez e 
V illustre Bix, riduttore delle opere 
di Bach, pianista notissimo e celebrato 
nel mondo musicale. Il Contin, il Fron
tali, V Errerà, il Giarda e gli altri ar
tisti, non rifinivano dal porgergli lodi 
e congratulazioni. 

0' eran molto delle nostre signore, 
co n'eran parecchie della numerosa e 
simpatica colonia forestiera, lo quali, 
tornando in patria, diranno che a Ve
nezia non sì langue, ma si va avanti, 
ohe se i carnovali pubblici non son 
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più quelli d' un tempo {il che avviene 
a Milano, a Torino, a Parigi, da per 
tutto), la magnificenza, il buon gusto, 
r ospitalità de' veneziani, non son 
punto scemati, e che le feste e ì ri
cevimenti dati quest' anno dai Giova-
nolli,daì PapadopoU, dalla co, Albrizzì, 
dai Gìustinian e dai Yalniarana, por 
non diro dei balli e ricevimenti mi
nori, furon sempre tali da non temer 
confronti con le feste più celebrate 
delle grandi capìtaUdelmondo elegante. 

In un'altra lettera, vi parlerò dei 
preparativi per il congresso interna
zionale geografico. Anche in questa 
occasione, tanto solenne, abbiani fede 
di farci onore. 

CORRIEEE DEI MATTINO 

Parlamento Italiano 
r i 
XIV Legislatura. 

Presidenza TECCHIO ' 
f mw 

Seduta del i9 marso 
Il Presidente crede d'ìnterpreiare 

il sentitneuto deirintero Senato espri
mendo Vindignaziono, l'orrore» susci
tato dairaiHiunzio del neOuìdo atten
tato perpetrato contro V Imperatore 
Alessandro l\. [segni unanimi di a-
dedone). 

Caracciulo si associa alle parole di 
iinlignaziono pronunziato dal Presi
dente per l'attentato di Pietroburgo; 
lo prega d'interessare il ministro per 
gli eatori a farlo pervenire in nomo 
del Senato al Governo russo per moz
zo del nostro ambasciatore. 

La proiJosta di Caracciolo o appro
vata. 

Villa presenta taluni progetti dì 
legge già votati dalla Camera, 

Si approva il progetto di un sussi
dio di L. 100,000 in favore dei dan
neggiati del terremoto d'Ischia j si 
approva ii progetto di una nuova di
laziono pel pagamento delle imposte 
dirotte in favore del comuni danneg
giati dallo inondazioni ed eruzioni del
l'anno passato. 

Segue l'adozione a scrutinio segreto 
dei due predetti progetti dì legge, 
nonché quello deirìnchiesta sulle cou
dizioni della marina raercautile di
scusso od apprr^vato nell'ultima se
duta-

Discussione generale del progetto 
per r approvazione dei contratti di 
rendita o permuta dei beni demaniali 
per trattativa privata. 

Luneii seduta. 

Il ministro OairoH riservasi dire lu
nedi quaudo e M risponderà. 

•/Agenzia Stefani^ 

DISPACCI DELL& NOTTE 
(Agenzia Stefani) 

CAMEllA DEI DEPUTATI 
Presidenza FAKINI 

rAltlGI, 19. —In occasione dei Ban
chetti degl'intransìgoutìpurrostoggìare 
l'anniversàfip dèi Is marino la polizia 
arrostò ieri alcuni individui fra cui 
Torkosoff, capo dei nichilisti a Parigi 
e David socialista tedesco. 

I gioi-nali di Dunherque pubblicano 
un rapporto del capitano della nave 
francese Coralie cho imbarcò a Pam-
piena delle bomÌ»o alla Orsini desti
nate à Pietroburgo, 

II capitano approdando a Dunker* 
quo, intese ra,^sas5ÌnÌo di Alessandro, 
allora dichiarò il carico al Console 
russo, 

Novantacìnque raocìci-chìrurghi do
gli ospitali di Parigi protestarono con
tro il Progotto di espellere le suòre 
dagli ospitali-

Il Consiglio dei ministri ^\ occupò 
oggi della questione dolio scrutinio di 
lista. 

Delle voci di crisi ministerialo ven
nero sparse dopo il Consiglio, ma fi
nora non sono confermate. 

Cazot, Costanz é Farre partigiani 
dello scrutinio di Usta, vorrebbero che 
il governo non intervenisse nella di
scussione della Camera. Crodesi che 
il Gabinetto prenderà una decisione 
lunedì 0 martedì, 

COSTANTINOPOLI, 19, - Assicurasi 
che la porta,, dietro suggestione d'un 
ambasciatore, propose un tracciato 
che couìpren^Ie nella Tessaglia la li' 
nea pel Poneo con Larlsaa, Tricaìa e 
Volo, nulla nell'Epiro, eccettuata una 
località in un punto in faccia a Pre-
vesa. 

La non cessione dell' Ispiro, com-
penserebbesi colla cessione di Candia. 

Mogliadino , Masi, Mojiselice , 

Montagnana, Piove , Sant 'Urba

no, Stangliclla, Teolo, Urbana , 

Vighizzolo e Vo. 

I l primo Collegio di P a d o v a 
ha il num. 8 5 , il fsecondp il 
nuna, 80 nella ciroosomioiie d i 
tu t to il regno, comprendente 
135 Collegi. 

EsposizioneUniversaleaBoma 
1885 ISSO 

. A 

Sì è costituito il Comitato centrale 
per r esposizione universale di Roma 
negli anni 18854886- EBSO è così com
posto ; 

Presidente onorario S, A, R. il du-
^ 

ca d'Aosta. 
Presidente effettivo: il principe don 

Placido Gabriellh 
Membri i commendatori ingegnere 

Gioia, AHiovi, La Porta, Pericoli, Ar
mellini, IL dì sindaco e conte Ema
nuele Borromeo, queetore della Ca
mera dei deputati- fOazz, d'Italia' 

Banca Veneta 
DI DEPOSITI E CONTI CORREHT! 

SKDB DI PÀDOVA, E VENEZIA 

~*-^r-:f^" 

NOTIZIE , i>nLlTARI 
' 14 —-

Persiste nei cìrcoli polìtici e mtli-
t a r ì l a voce che il portafoglio della 
guerra sia stjltò olTerto al tenente ge
nerale Bertolé-Vìalo-

Nulla vi sarebbe però finora di de
finitivo; 

Trovasi in questi, giorni in Iloma 
il Tenente Generale Panavìcinl di 
Priola, comandante il 10 Corpo d'ar
mala, y EserciioJ^ 

M - . i i . l ^ . t H^P t P t a . 1 1 

DISPAGCl PRIVATI 

BULLKTTINO COMMEROULE 
VMNEZI>., 19. Roiuiita it. god. da 1, 

gennaio 1881 89,58. s9 73. 
1. luglio 01.75. 91,90. 

• I 20 franchi iì0,35. 20, i:?. 
MILANO 19. Rendita it. 91,85 

I 2') franchi 20,36. 
Sefe aiTari lenti, prezzi coiitrasLuti. 
LiONK, 18 Sete. Trapazioni soddisfa
centi, prozzi dibattuti. 

<--j^'jwf.'>l:siiw^ 

Hingraziamènlo 
La famiglia Marzolo sente profon-

damenlo ilbiso^Mm di ringra?:iare tutto 
lo persone, cho, nel funesto anniver
sario di ieri, rinnovarono manifesta
zioni di rimpianto verso la memoria 
del suo caro perduto; e commossa 
cerca dì t^sprimere la più v̂ivâ  grati
tudine agli studenti, che tributarono 
tante dimostra!;|oui ^i affpttug^a, ri
cordanza air adorata tomba. 

Seduta del 19 marzo 
Proseguesi la discussione! della legge 

sui provvedimenti pel Municipio di 
Napoli, 

bella Rocca giudica inaccettabile 
il gdisegno di legge formulato daBa 
Commissione. Appoggia la contropro
posta presentata da Fusco e da altri 
molti, dimostrandola preferibile an
che nelPintoresse delle finanze dello 
Stato, 

Nicoiera membro della eommissio-
ne, erode dover diro perchè egli ab
bia pienamente dissentito dalla mag
gioranza di essa ; è convinto che le 
condizioni della città di Napoli rice
verebbero dall' attuazione di questa 
legge un irreparabile detrimento e ne 
dà lo ragioni, 

Incagnoli esamina la contropropo
sta di Fusco ed altri, la ritiene inef-
fottuabilo 

Plehano dichiara che voterà in fa
vore del progetto della commissione. 

Non o^a chicJere Tingerenza del 
governo, ma reputa necessario di sta
bilire ormai la responsabilità degli 
amministratori municìpaii ; propone 
in questo senso un ordine del giorno 
. Le Zerhi dice di avere sottoscritto 
pur esso la proposta di modificazione 
di Fusco, Nicotera e altri ma per 
motivi diversi da quelli esposti poc' 
anzi da Nicotora ; non erodo che il 
progetto della commissiono, come Ni
cotora volic dimostrare* rechi seco lo 
rovina del Municipio; ritiene anzi 
che ne sia la sJtlute somministrando 
Punico spodiente che forse rimanga, 
per pareggiare il bilancio municipale. 
Ha però, dei grflvi difetti pei quali 
appunto egli adori alla proposta ac^ 
connata. 

Ma fìoggiun^^e che qualora, come 
suppone, essa ÌÌOW fosse approvata, 
egli voterà por la soluzione proposta 
dal ministero o dalla commissiono. 

A questo punto Toratore chiede od 
ottiene di Vimandare a lunedì il se-
guito del suo ragionamento, , 
'. Il ministro^Baccarini prendo la pa
rola por dire, in risposta ad osserva-
ztoni di Della Rocca ed altri, che da 
parecchio tempo in qua fra opere già 
approvato e quelle da approvarsi, la 
somma destinata al Poi'to di Napoli 
oltrepassa 10 milioni di lire e aggiun
ge che, nella convenzione prossima a. 
conchiudersi con lo ferrovie meridio
nali confida poter inchiudere la ces
sione dello Stabilimento di Piotrarsa. 

Annunciasi infine un'interrogazione 
0i OavaUpUî  Saladihi, MaiÒcchj; For^ 
tis, pd altri ài miiiistro incaricato dei-
fa guerra o per osso ai Presidente del 
Consiglio, intorno alia frequenza de-
grincidenti spia.Qey(3U, attinenti allo 

spii'ito della educazione miUtare lu 
rapporto al sontìpiento nazionale. 

DI PADOVA 

20 Marzo 1881 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo m. di Padova ore 12 m, 7 s, 31 
Tempo m. di Roma ore 12 m. 9 s- 58 

Osservazioni Meteorologiche 
eseguito all'altezza di m, 17 dal suolo 

Varsavia, 18, 
Venne soqu(?strata presso questa sta

zione ferroviaria una cassa contenento 
opuscoli, socialisti provenienti dalla 
Svizzera, 

e di m. 30,7 dal livello raodio del mare 

19 Marzo Ore I Ore Ore 
9 ant 3pom-i9pom. 

761,2 
tl(ì^4 

7,09 

ENE 

760,8 
t 9 ^ 2 

7,2i 
84 
N 

Bar. aO- -mìlh^ 764,4 
Term, centigr, t^^iG 
Tens. del vapor! 

acqueo. ì 6,47 
Umidità rehit, • 77 
Idrez, del vento N 
Vel-chil. oraria 

del vento. ̂ 2 
Stato del cielo nuvolo quasi ìjcrono 

nuvolo. 

Dalle 9 ant, del 19 alle 9 ant, del 20 
Temperatura massima == "̂  l'> ,̂4 

» minima -^ ^ 5'*,4 

COPENAGHEN, 20. — 11 rcclattoro 
di un giornale socialista dietro do
manda dei ministro russo venne ar
restato e processato per avere oltrag
giato il Governo russo. 

j ^ j _ rf - ^ ' 

Telegrammi delle Borse 
A ^ ' 

V i o u u a 

In seguito a deUberazione del Con-. 
siglio di Amministrazione i SiRnori 
Azionisti dolhi Banca Veneta di De
positi A Conti Correnti sono convocati 
m Assfìmblctt generale ordinaria U 
giorno i l aprile p. v, allo 1 pom. 

V ABsemblea generale avrà luogo 
presso la Sedo di Vimê sia nel locale 
della Banca Veneta, Calle Cappello D 
t ra t te tàe delibererà sul seguente 

Ordine del giorno 
1, Relazione del Consìglio d'Am

ministrazione por la gestiono 1880-
2. Relazione dei Consori. 
3, Approvazione del Bilancio, 
4. Nomina di 12 consiglieri d'am^ 

ministrazione, 11 del quali scadenti^ 
di carica per compiuto biennio, \ in 
sostituzione dol defunto signor cava-
lier Giacobbe Trieste, 

5» Nomina di 3 censori. 
Il deposito delle Azioni per avere 

il diritto d'intervenire all' Assoinblea 
Generale, dovrà aver luogo giusta i l 
disposto dell' art/ 24 dello Statuto noa 
più tardi del giorno 1 aprile-

a Padova f prezzo le Sodi delia 
» Venezia ( Banca Veneta 
» filano presso la llanca Lombarda 

di depositi 0 conti cortenti* 
Venezia 11 marzo 1881-

Il Presidente 
del Consiglio d'Amministrazione 

' G. GIOVÀNFXU 
li;»<ritUo Hello <il4ntf̂ iiCo S o c i a l e 

Art, 16. li' Assemblea generale 
si compone di tutti i Sòci proprietarii 
di N, i5 azioni depositate nella Cassa 
della S^^cietà, almeno 10 giorni prima 
di quello stabilito per V Assemblea. 

Art. 17, Non possono essere am
messi al deposito |)er T iutervento al
l'Assombloa i certillcati o titoli al 
portatore, dei quali non sieno stato 
interamente pagato le rate scadute-

Art. 18- Ogni quindici Azioni 
hanno diritto ad un voto, ma nes
suno potrà avere più di tre voti qua-
luhque sia ih numero della sue Azioni 
depositate. 

Art- 19, L'azionista avente diritto 
d'intervenire, all'Assemblea pu6 far-
visi-raiqirosentare ; e sarà vàlido a 
tale elletto il mandato, espresso sul 
big'ietto stesso d'ammissióne, purché 
il mandato sia cnnrerito ad un azio
nista che abbia diritto d'intervenire 
all'Assemblea. 

Un mandatario non potrà rappre
sentare più Ili 3 voti, oltre a quelli 
cho gli appartonessGi'o in proprio.. 

Art. 20, L'Assemblea generale ò 
legalmente costistuita'; quando vi.con-
corrono tanti azionisti cho rappresen
tino almeno la quinta parte dolio a-̂  
zìoni omesse- 2-l|p> 

18 
73,40 
75, 

129.75 
810.— 
288.— 
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20 
DELLA S 

m a r z o 

Obblig. dello stato 50[0 
Prestito Nazionale. . 
Prestito 1860 con lott. 
Azioni della Banca . 
Azioni di Credito Mob-
Argento . , , , . —— 
Londra, . , , , . 117-65 
Zecchini Imperiali. , 5,54 
Pezzi da 20 iVanchi - 9,30 Va 

v u r i g i 
Rendita italiana . . 90,65 
Rendita francese . - 84, -

m i l a no 
Rendita . , . . [ 91.95 
Oro . , . , . . 20.40 
Londra, . ; . . E 25,48 
Francia . . ' F 

19 
73,40 
75.05 

iirn ! ALESSANDRO MICHIELI 
117.55 

5.53 

101.15 101:35 
" I ^ T V ^ " ' ^*^-y iFAflii ^ v ^ 7 ^ i m > ^ ^ f r ' W i Mjl 

L A CIRCOSCRIZIONE ELETTOR.Ì.LE 

DELLA PROVINCIA DI PADOVA 

Secondo le proposte della re

lazione dell' on. Zanardelli sulla 

riforma elettorale, la provincia 

di Padova , divisa in due Colle

gi: P a d o v a pr imo con capoluo

go in Padova , Padova secondo 

con capoluogo in Este , eleg

gerebbe sei deputat i . Secondo 

il progetto ministeriale ne avreb

be eletto sette. 

L a Commissione dichiara ca-
piluoghi di sezione del primo 
Collegio ì Comuni di Padova , 
Abano, Borgoricco, Campo d'Ar-

s e g o , Camposampiero, Campo 
San Mart ino, è i t tadel la , Limona, 

Maserà, Mostrino, N o v e n t a , P o n ' 
te San Nicolò, Piombino Dese, 
Saccolòngo, San Giorgio in Bo
sco, San Martino di Lupar i , 
San P ie t ro Engù . 

' •' Del secondo Collegio (Este) 
sarebbero oapiluogbi di sezione 
elettorale i Comuni di Es te , A n -
guìUara , Bat tag l ia , B r u g i n e , 

F. SACCHETTO coinpr. 

Bartolomeo Moschin, gerenti^ -resp 
r " ^ ^^jA^ 

288.40 
\ Kegoziante ìli ^Manifatture 

A L L ' INGROSSO ED A L D B T T A O L I O 

9.30 Angolo dueVecchie, Via Rodella 
• ha messo in vendita una grossa par-
' tita 

T b i b o t nero da L. t . a o a L. tt al, 
metro. 

Va l i l e nero alto SOtlOO da L. 4 :«0 
a L. 5.50 al metro. 

SiitiiulKlio» nero alto 80[10p da Li
re •! a L. 5.50 al metro. 

Fortissimo assortimento vestiti di 
ana da Signora al prezzo di 

L. 7 .60 , 8 . 5 0 , 9 . 5 0 
AL TÀGLiO 

Copiosa quantità stoffe da uomo 
estere e nazionali da • 4 sino B-̂ - ^ * 

\ al metro. • 29-5 

90.70 
84.05 

] 
L 

ì 
J 

91.95! 
20.34 
25.51 

CJBILLOPMM 
CHIRURGO DENTISTA 

a |» | i rovato no l i» 91, Vuiver^ i t à 

AVVERTE 
clie Ila fiì̂ sixtf) in.questa oiltil uno sta
bile Ricapito 0 che imlicherà eoa altro 
avviso quei giorni di ogni sfìttimaua 
nei quali si troverà qî ì ìiiyàriabìl-
meute a diĵ posizLonG *1el pubblico, 

UìnietfcG denti artificiali, dentiere 
|n perfezione del sistema americano ; 
oitnra le carie pulisce dal tartaro, 
toĵ lio immodiaiauieiite T Odoutalgìi 
evitando con mezzi di sicuro efl'etto. 
r bstras^ìone doi denti. 

Tiene asfloi^tinienio di tììiture e 
polveri dentifrìcie, 2-152 

D ' A F F I T T A R E 
pel 7 Aprile prossimo CASINO 

91-1.2 fi 

MUSSàRETT! ANTONIO 
e A I. li l S T A 

OPERATORE D ' UNdHlB mOARMATE 
• s RECAPITI 

Vìa S. Bortolo N. 3236 r- e 'alla 
R. Farmacia Piaìiei-i-Mauro vicino 
r Università. 5 -14» 

^ - . - -^' ' ^ - - - -r 

ì 

t h » / -r — T^-**^* f . ^ * ^ r^*^^l^MT 

Cura per le E lli'̂  li-. 
JVedi Avviso in r|narta pagina) 

In Castelfranco Veneto 
PROVINCIA. DI TREVISO 

,H^v«= i i .&at i f t i 

A 

NEGtIZIQ m̂ RC 
Dì- M I C H E L E Z U C K E R M A N N 

b>_' 

il 
a: 

Couselve, Correzzola, Leg 

D'adlttare una casa con annesso 
negozio bene avviato dove si esercita • 
ih f^rande il commeroio della vendita ; 
dì ferramenta. Desiderandoli proprie- ! 
tario di ritirarsi dal comiaorcio^ sa- i 
rebbe anche disposto alla cessione del- i TiiAUtu uunuuK^t. - m r a p p r e -
I' esercizio, ceclundo i capitali che vi ' se»ta 1 Opera-HaUo del cav. G. Verdi: 
si trovano, verso pagamenti rateali e J r n 4 - ni-n n 
garantiti. . 

Per le trattative rivulgorsi al sig. 
UiuHÌol& fi<ìuse|>|^e di Gamposan-

'Terfj arviso in 4. paginaj . • 

SPETTACOLI , 
TEATRO CONCORDI. — Sirappro-

AIDA • Ore 8. 
TEATRO GARIBALDI. =- La dram-

maiica Compagnia veneta di A. Moro-
Lio, rappresenta: Goldoni e io so se-^ 

2-153 dose comedie novo - Ore 8. 
! 
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L%itt*J;VjltV 

dalla Francia SÌ ricevono esclusiva-
per iì nostro giornale presso l'Agence Principale de Publicité E. E. 

Obliegm, Paris, Riie Saint-Mafc, 21 e dall'Inghilterra, presso ì signori G.L, 
Daobe e C. Londra, 130, Fleet Street E. C. 

rrr- •-—U-L^ . - ^ _ 1 ^ f c l * » . + 'i 

=»Uj|ĥ Afî  ̂ tg '̂ii^Ha™t^tf^*i&^aKi<aWJTtf^^ iMLijî îm î̂ A^a t̂t̂ TMW^ai H Ĵ--̂ ^* ^-:%bAtaft-VAi*rt^^w«ti*jfli^k*ih**,tj*i^ ^ 
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m i Q v h d t^s!^S3»rt i i? c^TflJintjAii^^ r^mor^as^^ ' t^ A l UtliM 

ff^r. 

S^ ' !-

CHEL 
LA DITTA 

S?.t 

IN PADOVA, VIA S. APOLLONIA 
Si pregia avvertirò la sua numerosa Clientela clie por le stagioni di Pri
mavera ed Estato ha rirornito il suo deposito con: ARTICOLI C0N- | | 
SEZIONATI iaa Cuatà tìtt ^^^salle p e r n igs iu r» , Sft<«ric |stir vf - ' | 
HtUi e p e r KamicMSicSowl W«r© e C o l o r o t o , o molti altri Articoli i 

' per Modiste e Sarto, nonché grande assortimento di \^-m aEa I ' C H Ì U I Ì 
' Paa f i i a iuan te r i è , Frisii^ie.-ì\'a«id'i*i, »'i/,»,i di ogni gdnei'c, «««••, il.jì 
tutto di ultima Novità ed a prezzi convenientissimi. l l - l ^B 

> " M ^ J d - r i ^ ^i^^r^w^* I i ^ . . ^ ^ * ^ "^4* 

'^^'^^^^^^^^^^^^^''''^^ fwagsa» 

1 
FariBacia della Legazione Brittanica 

Tia Torimhuoiii, con succursale Piazza Manin, 3 — F211ENZE 
kÈfivfinM^ - V ^ # n % * y i * W i i l « f f l " , < ^ W * * M ? » * Ì fc 

m 

^gJ j f r - *JSf f t i r f^*SMM##a^^f ìHc^. "^ iWiT^H^tr f fa f i^O*^^r^^ r. ^ ^ r ^ ^ ^ V^^G^' t^*^ ' ' ^^^^*^ 

^' " Ihri • •l-^^™-'-T^^-H".^.^^| 
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vSi trova a Padova 
J . 'OltTOrEDÌCO SPECIALISTA 

Signor G. 'G O L F E T T O di Milano 
km** ' . 
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n u o v o 

^ I ^ M I ^̂ X anche jj/iV difficili^ volum/ìnose e ribelli a qual- ] 
siasi U^attamento sono Vene contentile e miyììovaic nnidìauto V uso del | 

Cinto Meccanico -_ anatomico « RegoiHiaa-e ii«r. j 
fei£ÌoiiHto, ùhÌQii\^ ^^^yOrtopedico-SpecialUta tì. OOLPlVrTO di Mihiuo; 
il quale (Cinto) nieutro s i f i ^ ^ p in mòdo perfetto ed efficace alio, scopo 
per cui deve sevvive,pcrCRcTaf^o ctìifto scùHadi cop'^u'zfoniscienli/ìohe^ 
non reca moiestia, è punto voluminoso e di lunga'duiata. La benevola 
accoglienza avuta^ anche per parte dì chiarissimi Medicì^Chìriirghi, da un 
appareooMo cotanto salutare e che ottenne aia soddisfacenti y^HiUtati, 

'i 

\ Questo liquido rigoneratore dei capelli non h una tìnta, ma siccome 
\ agisce direttamente sui bulbi Vìe! medésimi gli dà a grado tale forza che 
\ riprendono in poco tempo il loro coloro naturale; m^ impedisco ancora la 
\ caduta e promuovo lo .sviluppo, dandone il vigove della gioventù. Serve 
j inoltre per levare la foî fcira e; togliere tytte le.iJnpurità che possono es-
\ sere sulla testa, ^^wm recare il più i>iccnlo Incomodo, 

Per (questo ÌSUO ecceUenU prei ogative lo si niccomonfla a quelle por-
caso GC-

cho li 
questo 

liquido dà il colore che avevano nella loro naturale robustezza e vegc-
t!i;;iono. . . . ^ • / ' " 

'Prezzo: la bottiglm frcmcM 
si spedisco dalla suddetta farmacìa ^irigendono le dnimande accom

pagnate da vaglia postalo. ^ , , , 11-37 
Si trovano in ìE^aiEv^va presso le farmacie CERAI^Ó, P. ROBERTI, da 

pJtA •̂Ĵ .BI MAURO & 0., CORNELIO, da Oiov. MAZZOCCO parrucchiere al 
Duomo G da G. MEKATI profuniiGro in Via del Gallo; a Venezia Zampi* 
reni, Piveita Ongàrato e Pa i c i ; a Vicenza da Valeri; a Recoaro da Dal \ 
Lago; a Verona da Friuzi ed Erhannelli; a Udine da Tabris e i'ili^puz/i- f 

- — ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ r ^ _ _ 1 ^ ^ ^ " n̂ _ 'j-T^rJ 4 - ̂ -^ -i^i ^W ^ Ì Ì » T T _ I " ^ ^ ^ ^ i - — u _ ^ _ _,_,_ ^ •_ 
^ L F > I 4 > « * ^ E Hrik U f f ^ r 3 > l * i » a ^ %fc,^ m^^ùA^ W^m 

"irai 
•M^^M-ÀM^^ . S . E a-. 

-rf 

nìrsi conti'O un incomodo qualche •volta (aiate. 
M a s s i n i a o n c s i à n t ì i pVexz i . , 

P A D O V . 1 , V i a Looiìoiiio N , 0 4 5 , P i a n o I I a sinistra vicino al-
VÀlbergo dolio A a i r a o a e . Riceve tifiti i giorni dalle 10 a^iL alle 
3 pom, fino al 26 c o r r e m o Mar^co. B-127| 

B fi^ 

PI 

L U I G I CAV. 
PEK2Z0 OSNT, 

^4 

H 
i-^. 

^4^11 • k H n l ' ^ * U ^ ' t i p ' " • ' —• H f > i h ^ 1 > - ^ !•• I i p i • ! • > I J l l . m » ! • 

attivato il 1 Iodio 1880 © 
JiAà 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ T ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ T T ^ ^ ^ ^ ^ - ' ^ ^ ^ V - % - - - ^ fcf> ^ ^ '-j - 1 - l ^ _ ^ * _ ^ X 

Farrô ia detrai Itaììa 
«B:#5^«:jswr*T*i^Mi»w»rftft^a^^ r i T ' - t - ' ? 

S,40 a, 
3,54 » 

ÌKÌAtO fìjl9 3B 

» 9, 3 • 
• Ì»2D p, 

fiìratto 3,20 « 
• 6,!4 w 

^m^albui 8,30 » 

Arrivi 

.6, fi 

iO,IR 
s,-io 
4,17 
7.10 

ÌO,rO 

a. 

» 

P-

(« 

^S •T?"Tr' - • 

Farrovie delia Società Veneta 
VENEZIA per PADOVA. 

T h * * * n * * w * » - ^ - . - - . * > * 

ParU r̂ir-e 

ofiirtlbua P, a. 
* 6,S5 ' 

j nÙKlo 7,20 . 
dirtjtto y, 5 • 

). IS.-iO p. 
omiiiìius 2, 5 • 

» &.S5 > 
. (J,E5 -

misto 0,15 » 
dirfitlo ! 1, " 

Arrivi I 
• I I I M I I V ^ - - J i I 

6,17 a. 
0,48 K 
B, 5 » 

10, e • 
1,30 p. 
3,S0 » 
6,39 » 
8,10 . 

iO,B5 ' . -
•K56 « 

PADOVA per BASTANO 
omn^ I misto 

P?,dov*;. . part-
Viìfodarzera . , 
CBfctnpticìaìSf̂ go, -
S. Giorgio d^lfìpfjr. 
Ciiinpoi^mipkro ; 

orna, 

ij.SS 
5,33 
5,44 

0,03 

avil. ipom 

CitUdplln. ) Jvr. . !6,30 

8 , 'À\i 
8,33 
8,45 
8,54 
6,03 

&,3l 
} pavt,,. fl,4'J[9,4K 

. 16.53 
7,. 6 
7.17 

vi:^STaB; per lJ!>fNS | imìNl^l per MESTRE 

Aft HESTKE 
&ntto 4,40 i. 
cionlbuB n,13 > 

•••»»IP!- 4,S4 p. 
salato é.30 H 

a UDINE 
7,25 

10, i 
2,35 

S,30 

a. 
t 

P-

P astrate 
b ^ K * 

niìslo 1,48 a, 
omnil'us E, • 

• 9,SS > 
» 4,E6 p. 

diretto 8,«8 • 

Armi 
A MKSTUE 
"7Ja a," 

». 4 . 
i2,54 p. 
8,54 . 

11, 8 • 

tì.57 
10,4 
10,15 

OIDD. 

BAÌ^SANO per PADOVA 
misto 

ro 
tt bissano 

0,591 Ros."! 
part. 

7,10 
7,19 
7,38 
7,43 Villa del Coala 

ora», OIQU. 

i,4y 
l,5tì 
2,13 
a,S4 
S,34 

3, 5 
3,54 
3,40)8,171 Campoiiarsego . . 17,£!1 

ant. ant. 
5, 55 0, 
0,08 
6,18 
e, £6 
6,38 
6,E.l 

7,54 Camposampisro . 7,00 
8, 5 .S.fiiorgio (IellePer.i7, \2 

9.\\ 
9, IR 

9.14 
9,BR 

oMn 

:5,47 
4, 

8,94} VigiidnrKere 
8,3rtt Padijva 

poni pom 
3, £1! 7, t^ 
S,4I 7,33 
S,5Ì 7,41 
3,03i7,&S 
3,SJ;'S, 4 
3,:37 y,15 

10.13 3,57 B,3i 
10,2014, 5;8 ;̂ y 
10,3014,17'S, 49 

7,3ajl0.4l 4,31 
7, 431! 0.5! 4,42 

O 
o 

^IWfttì-'' 

H o 
9. 
9,K' 

t r ^ * ^ * * ^ * p ^ ^ , ^ h -nJI . ^ i j x * ^ r f r ^ * • * * p ^ , 

Z ^ - ' ^ -

U i > « 
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TREVISO per VICENZA 
• " * » * J 

pWt. 

PADOVA per VERONA I YKRONA. per PÀDOVA 

Parte nsK 
4a PADOVA. 

, Arrivi 
• a VHÌ.ONA 

emoìbua 6 ^ aji fl.26' a.' 
éìWitto 10,15 », 11,56 » 
aaixibufi 3,S0 p,; &,o5? p. 

». 8,21 i> : 10,52 • 
JMlato 12,S0 a. 3,1 fl a. 

Pfirlciiae 
da VERONA 

omnibus P,1Q a. 
. 10,45 » 

diretto 1,35 p. 
omnibus 6,50 » 
misto 11,15 » 

.arrivi • 
a PADOVA 

L 

7,44 
1,15 
fl,Otì 
8,31 
?,17 

a. 
P-
» 

H 

a. 

^lO-j 

P4B0VA per gOLOGNA BOLO<^gA peì̂  PADOVA 
Arrivi 

* PADOVA „ ^J.fJDOVA 
o'fflilìbà» 6,S7 a-
misto (1) 9,î 0 » 
Civetto 1,47 p. 
':mBlbu» 0,48 » 
^intto 12, & a. 

Arrivi 
a BOLOGKA 

10,43 a. 

4,37 p 
\ n,12 » 

S,49 a. 

I*artenze 
da itOLOGKA 

diretto \%ih a. 
misto (2) 4, 5 . ! 
omnibiJS 4,40 « !i 
Ójrtitlo 18, 5 p,j 
oiRtiibu» 6, 4 » •! 

3,48 
fl, 4 
8.-55 
3,13 
'>*,a3 

a. 
* 

* 

» 

ì) '̂tw ffl JRfltn?o — (S) da Rùvigo^ 

Trevuo. , 
i*aestì . , , 

AlfcyrKdo. » 
Cafìteirranco 
S.MErlmotìiUtparì 

mUlo 

Ant-Ufli.'pam 
a 10 8,sali,£u 

— 8>30!l,4i 
\>f.% 3,D£Ìi,tÌ4iO,rj5 

«. s [? t iob ,n 
?t*, 4 

. VICENZA per TREVISO 
-«««tras — — 

poni 
Ci/?M Vicema. 
\\ 4?Ì S. Pietro In Gù 

Foiitaniva . 

• pari, 
n GÌ 

r>j37 

oms. 

5,53 
6, 7 
6,17 

pom pom 
8,30[s;, 1S!6,B? 
fl, 57,2,3417, ÌO 
9, 7 
0.18 

9.t6i2.a9|?,2fi riH..,i,.iia ) "f. . |fl,S5 9, t>8 

CìttstlelU ) arr. 
) pKrt, . 

Fontaiiiv» . . . 
Cernii guano , . 
S. Pktro in Gii . 
Vicfnzft . . lUT. 

e,ì^9,S6iS,46i?,4S 
?y,33y,37i3, 17,50 

9.47(:;, 19Ì8, ii| Cast 
9,55 

C,47 

773 10,4 
S,SS|8, lai Albaredo 
3,3y S,S9| Jstrana 

^^^'^'''•''MpiH.:ia;37a:i3j 
:.M-irlinodi!.upà.rn6,4>3 0,55;3,; 
:astf'!franco . .17, 2 r0,12'3,-

7, J3Ì10,IBI3,48(S.3!^ Paese. 
?,30ii0,33t4.1519, 4 Trfiviso . 

7,13 
7,2fi 

. . j7,30ilO,u5 
arr. 17,49lli.ll 

2, 4^17, Sii 
S,5S!7,40 
3, ^ 7,05 
3,20 8, 'à 

3! S.i::0 
45 8. 3̂1 

10,^«l3,56.8,53 
10,42U, UlS. 8 

4,19 9,9? 
4,3a'9,:^>' 

if^' 

Hi 

00 
00 

f'^^V 

S«™»^ 
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Al 
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PUBìililGATI 

dalla Tipografìa F. Sacchetto in Padova 
BELLA VITE prof. TJ. — Biproduzione della note già litogra

fate di Diritto Civile. Piulova 1878, Ìti-S. • . . . L. 8.-
Idem Note illustrative $ critiche af. Codice Civile del,Regno. 

DoUe Obtiligii,>',ioni. Padova 1875, iii-S. . . . „ 6.-
I(ìem Continuazione delle note illustrative e criiiehe al Codice. 

Cimk del'lìegiio. Cniitnitto di Mattimoiùo. Padova 187G, 

COimàwAh LEÌVÌS.' Onah tà miglior forma dì Governof " 
Tradii?.!Olio daU'iiìgiese, con prefjwione di-i prof. Liinziittì. 
Padova 1868, i n - l i . . . . . , 

B'AVAltO prof. A. U integratore di Dupréz ed il Planimetro 
dei mxmmmti ài Amskr. Padova 1872, in 8. 

Idem Lezioni di Statica Grafica, dm tiivole. Padova J877, Ìn-8. 
KKTdiTill prof. i\. Il terreno agrario. Padova 18(14̂  i i r l2 . 
LUSSANA prof. P. Marniate di bimlogia Umana. Voi L : ^/»-

mmtazmnfì « Tiiijp^lhne. Padova 1S70. 
Idem Voi. I L ; Sanguificazione. pjtrti,'Va 1879. . . , 
Idem Vo!. TIL: /H«firti»3io//0. Padova 1880. . 
MONTAKAKI prof. A. Elementi di economia politicai gpcoudo 

i pri^granimì ii'iirnHttU'ìalì. Tarw e'Ummì. . pri 
EOSAi*fELLI prof. 0. Manuale di Patologia generale. Padova 

.. 1870, in-a . . . . . . . . . 
SACCAHDO prof. V. A. SoiuKtan'o dì ìtn Cono di Botanica 

Terza edizione aiimoiilatfì. Padova 1881, ifi-S. 
SAKTIKI prof., G. Tavole dei logarit-m^ preceduto da itti Trat

tato di trÌ5;ono!iìtìiria piiiiia e bforicii. Tt-rza edÌ;;ione. Pa
dova 1809, ÌR-8. . . . . . . . 

SCHCPFEU prof. F . Il Dirim Mh OhhUgaziarà secondo i prin-
cipii del Diritto Jioìnano. Padova 1S08, ia-b 

Idem la Famiglia éecondo il Diritto Uomano. Padova 1876, 
Voìiime I, iu-B. ; . " . . . . . . 

TOLOMBI prof. G. P . Dir ino e Procedura Penale. f\i\)iy^X\ aiia-
tilifiaiiioute ai euoi scolari. Terza ijdizìoao. Padova 187'1-
1875, in-8. • . " . ' . " . . '. • . 

TUFvA7.1 îA prof. D. Tialialo d'IdrmMiHa a &'Hraulica pra
tica. Toraa, ^dÌ?,Ìone. Padova lb80, i n^ . • . 

Idem Elemnli di Statica. Parto I : Statica dei sistemi rigidi. 
Padova 1872, iii-S, ron .flgiiru . . •. 

Idem Del moto dei sistemi rigidi. Padova 1868, in-8. 
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